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Giovedi 4 
Ore18,30 Sala Assemblea di Palazzo Bernardini . 
Nell’ambito della  collaborazione  con LuccAutori, si 
è tenuto a Palazzo Bernardini l’annuale incontro 
dedicato quest’anno alla presentazione del libro di 
Nicola Bolaffi: 
La sottile armonia degli opposti 
 
aperto dall’indirizzo di saluto del Presidente Giurlani 
che ha voluto ricordare il forte spirito di decennale 
collaborazione che lega  da dieci anni il nostro club a 
LuccAutori, insieme al quale  si sono  realizzati 
incontri con personalità di grande prestigio come il 
regista Carlo Vanzina, la cantante  Katia Ricciarelli , 
Roberto Giacobbo e il giornalista e scrittore Gigi 
Garanzini.  
Per la presentazione del libro è intervenuto il critico 
letterario Mario Bernardi Quadri, il quale ha messo in 
evidenza come il romanzo insegni che solo remando 
controcorrente è possibile sconfiggere la 
tempesta.Otto e Greta sono i due personaggi del 
romanzo. Otto, calzoncini corti e scapole magre sotto 
la maglia a righe adora le favole. Quelle che gli 
racconta suo padre quando lo accompagna a scuola. 
Perché con il potere della fantasia tutto è possibile, 
anche far felice sua madre che passa le giornate a 
letto, al buio, senza parlare con nessuno. Greta è una 
bambina bellissima, per tutti è come una principessa. 
Ma lei vorrebbe solo un padre che la prenda in 
braccio, che venga a vedere le sue recite. Perché un 
padre non l'ha mai avuto. Otto e Greta non possono 
che diventare due adolescenti pieni di domande senza 
risposta. I loro destini corrono su binari paralleli fino 
al momento in cui, in un istante che sembra infinito, 
si incontrano. Solo un istante, che però lascia il 
segno. Ma per cambiare ci vuole coraggio. Il 
coraggio di credere che, come nelle favole, anche 
nella realtà l'impossibile accade e due metà possono 
fondersi in un tutto.  
 
Alle ore 20 i soci e i loro ospiti si sono spostati nella 
mansarda di Palazzo Bernardini, per la consueta 
conviviale. 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
Giovedi 11 
 
Ore 21,30 chiesa di San Francesco 
Nell’ambito delle manifestazioni organizzate dal 
Miac e da Confindustria Toscana Nord per i 25 anni 
della manifestazione fieristica, il club ha preso parte 
al concerto che si è tenuto in San Francesco con il 
maestro  e socio Giampaolo Mazzoli che ha diretto l’ 
orchestra  dell’Istituto superiore di studi musicali L. 
Boccherinit accompagnata dal pianoforte da Simone 
Soldati. 
 
Il concerto, dal titolo ” Da Gemignani a Giacomo 
Puccini, i suoni di una città” dedicato ai grandi 
compositori lucchesi. ha offerto una sintesi della 
straordinaria tradizione musicale di Lucca con un 
viaggio della musica di Francesco Xaverio 
Geminiani, Alfredo Catalani, Luigi Boccherini a  
quella prodotta dalla dinastia dei Puccini, dal nonno 
Domenico fino all’omaggio al grande Giacomo. 
 
Prima del concerto i soci e i loro ospiti si sono 
ritrovati nella mansarda di Palazzo Bernardini per un 
veloce aperitivo. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

Sabato 20 
 
Ore 20 Ristorante Buca di Sant’Antonio. 
La sera di sabato presso il ristorate La Buca di 
Sant’Antonio si è tenuta la conviviale organizzata 
per l’interclub con il Club di Forlì Tre Valli, che ha 
visto la partecipazione di una delegazione di soci del 
club e loro consorti e del Rotarct La delegazione del 
club ospite è presente con oltre quaranta 
partecipanti,  tra soci e accompagnatori. 
Dopo l’indirizzo di saluto del presidente Giurlani ha 
preso la parola il presidente del club forlivese, 
Claudio Cancelleri, che ha voluto ringraziare tutto il 
club di Lucca e il suo Rotaract per l’accoglienza 
davvero calorosa e sentita con la quale sono stati 
ricevuti nella nostra città dove si tratteranno sino a 
domenica e   formulando a sua volta l’invito ai 
rotariani lucchesi a recarsi a Forlì nel mese di 
maggio prossimo, in occasione di una marcia di 
solidarietà che il club  organizza ogni anno. 
I soci del Club di Forlì si sono poi di nuovo ritrovati 
domenica mattina in piazza San Francesco, dopo 
una visita ai monumenti della città effettuata con 
una guida turistica, per un aperitivo di saluto. 
 

 
 
 
 

 

Giovedi 25 
 
Ore 20,15 Conviviale nella mansarda della 
Associazione Industriali, aperta alle consorti e agli 
ospiti. 
Ospite della serata il giornalista televisivo Paolo Del 
Debbio, ideatore del programma televisivo di 
successo Quinta Colonna, che ha accettato l’invito 
del nostro club, per una chiacchierata su temi di 
attualità. 
La conviviale è stata partecipata da numerosi Soci e 
loro ospiti, tra cui Alessandro Pachetti del club 
Montecarlo Piana di Lucca e  l’ex sindaco Pietro 
Fazzi, ; a tutti  il Presidente Giurlani rivolge un saluto 
di benvenuto e affida al socio Petrocelli il compito di 
aprire la serata con una prima domanda a Paolo del 
Debbio che dà modo al giornalista di esprimere la 
propria soddisfazione per avere personalmente 
contribuito alla riapertura del negozio Tenucci, dando 
così una mano all’amico Umberto, ma riparando 
anche  ad una mancanza che si avvertiva in Fillungo. 
 

 



 
 
 
 
 

 

 
 

 

Il discorso poi non poteva non riguardare la lunga 
esperienza del conduttore televisivo del programma 
Quinta Colonna, il cui successo , ha sottolineato Del 
debbio, si deve proprio al format scelto, vale a dire 
quello di aver dato voce ai problemi e di aver fatto 
dialogare direttamente i politici presenti in studio con 
le piazze, a differenza di tutti gli altri talk show 
politici televisivi. 
Circa un suo futuro ritorno in TV, il giornalista ha 
escluso ogni interesse per la conduzione di un 
telegiornale, che pure gli era stato proposta,  
confermando invece di essere disponibile solo per 
una trasmissione che abbia caratteristiche 
riconducibili al precedente programma di rete 
quattro. 
Passando alla attualità  Paolo del Debbio ha evitato di 
esprimere giudizi e valutazioni sull’attuale quadro 
politico, dichiarando di trovarsi in una situazione di 
attesa. 
Ha tuttavia voluto rimarcare come  la svolta  storica 
del 4 marzo, che giudica una vera e propria 
rivoluzione, abbia prodotto nel nostro paese una 
frattura verticale tra l’elite ed il popolo e che la vera 
partita politica si giocherà alle prossime elezioni 
europee. 
Come dimostrano le ripetute prese di posizioni e gli 
scontri con le maggiori istituzioni europee di questi 
giorni, da parte delle forze della maggioranza, la 
nuova frontiera politica si è spostata a Bruxelles. Uno 
scontro destinato ad infiammarsi in vista della  
prossima tornata elettorale di maggio 2019 ,  nella  
i temi ed i contenuti di carattere europeo saranno  
destinati a prendere il posto delle materie interne, a 
differenza del passato, quando ad attirare l’attenzione 
dell’elettorato erano per lo più se non esclusivamente  
temi  e materie legati alla politica interna.. 
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Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale  

CRONACA   Paolo Del Debbio incontra il Rotary 

 

 

domenica, 28 ottobre 2018, 10:11  

Il Rotary Club di Lucca ha ospitato nella convivile di fine ottobre, partecipata da numerosi soci ed ospiti, il giornalista televisivo Paolo Del Debbio, che rispondendo alle 
domande di alcuni soci ha esordito esprimendo la propria soddisfazione per aver contribuito alla riapertura del negozio dell'amico Umberto Tenucci, del quale si 
avvertiva la mancanza in Fillungo. 

Riferendosi alla sua trasmissione televisiva Quinta Colonna, ha sottolineato che il suo successo si deve alla formula scelta di aver dato voce ai problemi e di aver fatto 
dialogare direttamente con le piazze i politici presenti in studio, a differenza di tutti gli altri talk Show politici televisivi. 

Per il suo possibile ritorno in tv, Del Debbio ha negato qualunque interesse alla conduzione di telegiornali, di cui si è parlato, ma eventualmente alla riproposizione di 
una trasmissione che abbia le stesse caratteristiche di questa. 

Infine, riferendosi al quadro politico attuale, Del Debbio ha sottolineato la svolta storica determinatasi con le elezioni del 4 marzo che hanno cambiato l'Italia, con una 
frattura verticale tra l'elite e il popolo e che avranno una forte influenza anche sulle prossime elezioni europee; svolta destinata ad alimentare un infuocato dibattito, 
come si sta avvertendo in questi giorni, ed un crescente interesse verso temi di carattere europeo, a differenza del passato, quando ad attirare la sensibilità dell'elettore 
erano soltanto temi di carattere interno. 

 



 
 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 

 

 


